MISURE A RADIOFREQUENZA
13 maggio 2005
Prof. Michele Norgia
compitino AA 2004/2005
Tempo a disposizione 1 ore e 45 minuti
Aula T.1.1. ore 8.15
Cognome:   __________________________                   Nome:   _____________________
(stampatello)
C.d.L _________  Matricola e firma   __ __ __ __ __ __             _____________________
(firma leggibile)
Esercizi svolti (almeno parzialmente): 1  2  3  [10 + 8 + (10 + 5) = 33]
(crocettare)
N.B. gli esercizi non crocettati non saranno corretti; quelli crocettati ma neanche iniziati comporteranno una penalità.

Esercizio 1  (tempo stimato 30 m)

(svolgere su questo foglio e sul retro)

1a)
Si definisca il significato dei 4 parametri della matrice di diffusione di una giunzione a due porte.
1b)
Si calcoli la matrice di diffusione della giunzione in figura e se ne descrivano le proprietà (C=10 pF). 
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1c)
Si calcoli il coefficiente di riflessione visto all’ingresso di questa giunzione, a 1 GHz, se la seconda porta è messa in corto circuito con una linea lunga (/10 ((= lunghezza d’onda nella linea alla frequenza di 1 GHz).

1d)
Quanto vale il coefficiente di riflessione di questa stessa struttura a 5 GHz?


Esercizio 2   (tempo stimato 25 m)

(svolgere su questo foglio)

2)
Un montaggio bolometrico dispone di un NTC di resistenza Rb , connesso alla linea a RF tramite una resistenza serie r<<Rb (che schematizza l’impedenza dei raccordi a RF, non presente in DC).
a) Progettare il circuito del ponte autobilanciante in DC, evidenziando le connessioni a RF, i valori dei componenti e il segno della retroazione (si consideri l’adattamento ad una linea coassiale con impedenza caratteristica Z0 = 50 Ω, trascurando r).
b) Ricavare, per questo montaggio, la relazione che consente di ottenere la potenza a radiofrequenza dissipata nel bolometro in funzione di misure di tensioni in DC.

c) Si definisca l’efficienza effettiva K di un montaggio bolometrico. Se nel caso considerato K=0.95, quanto vale r? (si trascuri ogni altra possibile non idealità).
Esercizio 3  (tempo stimato 30 m    + 15 m punto e)

(svolgere su questo foglio e sul retro)
3)
Si consideri un generatore a 10 GHz con impedenza di uscita ZG = 50 Ω e potenza disponibile -10 dBm. Attraverso questo generatore intendiamo verificare un misuratore di potenza, che ha un sensore formato da 10 diodi (due serie da 5, in schema differenziale).

3a)
Si disegni lo schema elettrico del misuratore di potenza a diodi, indicando l’ingresso a radiofrequenza e la tensione di uscita.
3b)
Se un sensore dello stesso tipo, composto da un solo diodo (quindi non differenziale), presenta una sensibilità di 500 mV/mW (in regione quadratica), quanto vale la sensibilità del misuratore considerato?

3c)
Considerando i diodi in regione quadratica per ampiezze di picco V<VT (a temperatura ambiente), si calcoli se la potenza disponibile del generatore può essere misurata correttamente (nel caso di un generatore perfettamente sinusoidale).
3d)
Per questa specifica misura, utilizzare un sensore a termocoppia avrebbe dei vantaggi-svantaggi rispetto al sensore a diodi considerato? Se sì, quali?

3e)
(+ difficile) Per valutare l’impedenza d’ingresso del sensore effettuiamo 2 misure:

· Collegamento diretto del generatore al misuratore: misuriamo PMIS = 98.8 (W 

· Connessione al generatore tramite un attenuatore con matrice di diffusione S:
 misuriamo PMIS = 1.01 (W 
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Quanto vale l’impedenza d’ingresso del misuratore di potenza?
Esercizio ….   (spazio libero per eventuale esercizio “lungo”)

(svolgere su questo foglio e sul retro)
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